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ONOREVOLI SENATORI. – Nel corso di que-
sta e di precedenti legislature sono stati 
adottati diversi interventi sul sistema banca-
rio e finanziario con l’obiettivo dichiarato di 
garantire il corretto funzionamento del si-
stema bancario, basato su precise regole e 
cogenti strumenti di controllo. Purtroppo 
gli eventi di questi giorni, che hanno portato 
al dissesto della Cassa di risparmio di Fer-
rara Spa, della Banca delle Marche Spa, 
della Banca popolare dell’Etruria e del Lazio 
– Società cooperativa e della Cassa di ri-
sparmio della provincia di Chieti Spa, testi-
moniano come logiche deteriori da lungo 
tempo fossero diventate prassi corrente con 
gravissimo nocumento dei risparmiatori, dei 
clienti degli istituti coinvolti e dell’intero si-
stema creditizio. 

Il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33, recante «Misure ur-
genti per il sistema bancario e gli investi-
menti», ha modificato la normativa di riferi-
mento delle banche popolari. Le disposizioni 
hanno interessato anche la Banca popolare 
dell’Etruria e del Lazio i cui vertici sono 
stati sanzionati per «Violazione delle dispo-
sizioni sulla governance», «carenze nell’or-
ganizzazione e nei controlli interni», «ca-
renze nella gestione e nel controllo del cre-
dito», «carenze nei controlli», «violazioni in 
materia di trasparenza», «omesse e inesatte 
segnalazioni agli organi di vigilanza». 

L’articolo 1 del citato decreto-legge n. 3 
del 24 gennaio 2015 ha introdotto nuovi li-
miti dimensionali per le banche popolari, di-
sponendone la trasformazione in società per 
azioni nelle ipotesi di attivi superiori ad 8 
miliardi di euro. L’approvazione del citato 
decreto-legge da parte del Consiglio dei mi-

nistri è stata preceduta da rilevanti ed ano-
male speculazioni finanziarie relative agli 
istituti di credito interessati dal medesimo 
provvedimento. A tale riguardo, il presidente 
della Consob, in sede di audizione parla-
mentare, ha dichiarato che le negoziazioni 
avrebbero generato plusvalenze nell’ordine 
di 10 milioni di euro. Da numerose fonti 
stampa, risulterebbe una possibile diffusione 
di informazioni privilegiate prima del Consi-
glio dei ministri del 20 gennaio 2015. L’ipo-
tesi di una possibile speculazione finanziaria 
di investitori sulle banche popolari, così da 
fare incetta di azioni, ha portato anche all’a-
pertura di un fascicolo da parte della Pro-
cura della Repubblica di Roma. 

Il successivo decreto-legge 22 novembre 
2015, n. 183, recante «Disposizioni urgenti 
per il settore creditizio», è intervenuto su 
quattro istituiti di credito in dissesto econo-
mico-finanziario (Banca delle Marche, 
Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio- 
BPEL, Cassa di risparmio di Ferrara, Cari-
Chieti), la cui cattiva gestione aveva deter-
minato perdite per un valore complessivo 
di 1 miliardo e 200 milioni. L’intervento at-
tuato su tali istituti di credito, consistente 
nella separazione delle attività in sofferenza 
e nell’azzeramento dei titoli azionari e obbli-
gazionari subordinati, ha comportato la per-
dita – talvolta integrale – del risparmio di 
12.500 cittadini, clienti retail di tali banche, 
per un valore complessivo di 431 milioni di 
euro. La drammatica situazione in cui gli 
azionisti e gli obbligazionisti subordinati si 
sono trovati a dover sostenere all’improvviso 
una parte rilevantissima del peso delle per-
dite, è stata segnata, fra le altre cose, dal 
tragico epilogo di un suicidio di un rispar-
miatore, ed altrettanto pesanti risultano gli 
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effetti sull’economia delle comunità interes-
sate. 

Il decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, 
effettivamente, nelle intenzioni del Governo 
avrebbe dovuto rispondere all’esigenza im-
mediata di garantire la tempestiva costitu-
zione degli enti ponte, al fine della migliore 
tutela dei depositanti e degli investitori e al 
fine di evitare effetti negativi sulla stabilità fi-
nanziaria ed economica. Questa però, per 
quanto importante, non può rappresentare l’u-
nica risposta alla drammaticità di questi fatti 
che hanno coinvolto migliaia di famiglie e 
di risparmiatori – purtroppo in un caso fino 
alla estrema conseguenza – molti dei quali ri-
dotti sul lastrico per aver perso tutti i loro ri-
sparmi, con l’unica colpa di aver riposto la 
loro fiducia in amministratori disonesti. 

La proposta di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul settore dell’interme-
diazione creditizia e finanziaria è da inqua-
drare nel solco di analoghe iniziative intra-
prese dal Governo degli Stati Uniti che ha 
promosso un’intensa attività di investiga-
zione sulla crisi finanziaria sfociata nel 
2009 nella costituzione della Financial Cri-
sis Inquiry Commission, una speciale com-
missione d’inchiesta costituita da dieci mem-
bri del congresso degli Stati Uniti che in un 
anno ha prodotto un voluminoso rapporto 
dal quale è scaturito il provvedimento di ri-
forma meglio noto come «Dodd-Frank Act». 

Con l’articolo 1 del presente disegno di 
legge si dispone quindi l’istituzione, ai sensi 
dell’articolo 82 della Costituzione, di una 
Commissione parlamentare bicamerale di in-
chiesta sul settore dell’intermediazione cre-
ditizia e finanziaria, nonché sul sistema ban-
cario e sull’esercizio dell’attività di vigi-
lanza, che dovrà completare i suoi lavori en-
tro dodici mesi dalla sua costituzione. La 
Commissione, che procede alle indagini e 
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria, al termine 
dei suoi lavori, riferirà alle Camere sulle ri-
sultanze dell’inchiesta e procederà altresì 
alla trasmissione alle Camere di una rela-

zione sullo stato dei lavori entro il termine 
di sei mesi dalla sua costituzione. 

Con l’articolo 3 si attribuisce alla Com-
missione il compito di indagare: 

– sulla struttura del sistema degli inter-
mediari creditizi e finanziari, con particolare 
riguardo alla loro situazione patrimoniale, 
alla consistenza delle poste attive e passive, 
all’ammontare delle sofferenze, dei crediti 
incagliati e dei requisiti di capitale, anche 
con riferimento alla normativa EU CRR/ 
CRD (Capital requirements regulation and 
Capital requirements directive) con partico-
lare riguardo alle variazioni patrimoniali in-
tervenute negli ultimi quindici anni; 

– sulla struttura di governance degli in-
termediari creditizi e finanziari, con partico-
lare riguardo al rispetto dei criteri di traspa-
renza, indipendenza e autonomia degli or-
gani di governo dei medesimi istituti finan-
ziari e creditizi, anche al fine di verificare 
eventuali conflitti di interesse; 

– sul profilo di rischio degli interme-
diari creditizi e finanziari, evidenziando ana-
logie e discrepanze rispetto alla media inter-
nazionale di mercato con particolare ri-
guardo all’area euro e ai Paesi dell’OCSE; 

– sull’efficacia e l’appropriatezza della 
vigilanza sul sistema bancario e finanziario, 
con particolare riguardo alla tutela del ri-
sparmio, alla modalità di applicazione delle 
regole e degli strumenti di controllo previsti; 

– sulla correttezza dei sistemi adottati 
ai fini della promozione, sollecitazione e 
vendita alla platea dei risparmiatori dei pro-
dotti finanziari, con particolare riguardo alle 
politiche di incentivazione da parte degli 
emittenti e alla corretta applicazione della 
direttiva MIFID; 

– sull’esistenza di eventuali legami e 
rapporti tra banche e politica, con particolare 
riferimento ai rapporti tra crediti deteriorati 
e finanziamento ai partiti, ovvero all’am-
montare di crediti concessi alle aziende che 
hanno finanziato i partiti politici. 
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Ai sensi dell’articolo 7, le spese di funzio-
namento della Commissione, valutate nel li-
mite massimo di 150.000 euro, sono poste 

per metà a carico del bilancio interno del Se-
nato della Repubblica e per metà a carico del 
bilancio interno della Camera dei deputati.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Istituzione e durata della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul settore dell’interme-
diazione creditizia e finanziaria, nonché sul 
sistema bancario e sull’esercizio dell’attività 
di vigilanza, di seguito denominata «Com-
missione». La Commissione completa i 
suoi lavori entro dodici mesi dalla sua costi-
tuzione.

2. La Commissione riferisce alle Camere 
sulle risultanze dell’inchiesta al termine dei 
suoi lavori e procede alla trasmissione alle 
Camere di una relazione sullo stato dei la-
vori entro il termine di sei mesi dalla sua 
costituzione.

3. La Commissione procede alle indagini 
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti 
senatori e venti deputati, nominati rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei 
deputati, anche tenendo conto della specifi-
cità dei compiti assegnati alla Commissione, 
in proporzione al numero dei componenti i 
gruppi parlamentari, comunque assicurando 
la presenza di un rappresentante per ciascun 
gruppo esistente in almeno un ramo del Par-
lamento.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati assicurano che non vengano nominati 



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 2196  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

parlamentari che abbiano ricoperto un ruolo 
in procedimenti giudiziari connessi a fatti 
oggetto dell’inchiesta, nonché che abbiano 
ricoperto incarichi di amministrazione negli 
istituti di intermediazione creditizia e finana-
ziaria oggetto dell’inchiesta.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei com-
ponenti, convocano la Commissione per la 
costituzione dell’Ufficio di presidenza.

4. Il presidente della Commissione è no-
minato di comune accordo dal Presidente 
del Senato della Repubblica e dal Presidente 
della Camera dei deputati tra i membri dei 
due rami del Parlamento al di fuori dei com-
ponenti della Commissione stessa. La Com-
missione elegge al proprio interno due vice-
presidenti e due segretari.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due 
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun 
componente della Commissione scrive sulla 
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti si procede 
al ballottaggio tra i due candidati che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti. In caso 
di parità di voti è proclamato eletto o entra 
in ballottaggio il più anziano di età.

Art. 3.

(Competenze della Commissione)

1. La Commissione accerta: 

a) la struttura del sistema dell’interme-
diazione creditizia e finanziaria, con partico-
lare riguardo agli elementi, sia attuali che 
trascorsi, della situazione patrimoniale, della 
consistenza delle poste attive e passive, del-
l’ammontare delle sofferenze, dei crediti in-
cagliati e dei requisiti di capitale, anche con 
riferimento al regolamento (UE) n. 575/2013 
e alla direttiva 2013/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, cosiddetti CRR/CRD – Capital Requi-
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rements Regulation and Capital Require-
ments Directive, nonché con particolare ri-
guardo alle variazioni patrimoniali interve-
nute negli ultimi quindici anni; 

b) la struttura di governance, sia attuale 
che degli ultimi quindici anni di attività, de-
gli istituti di intermediazione creditizia e fi-
nanziaria, con particolare riguardo al rispetto 
dei criteri di trasparenza, indipendenza e 
autonomia degli organi di governo dei me-
desimi istituti e con particolare riferimento 
ad eventuali conflitti di interesse; 

c) il profilo di rischio degli intermediari 
creditizi e finanziari, evidenziando analogie 
e discrepanze rispetto alla media internazio-
nale di mercato con particolare riguardo al-
l’area euro e ai Paesi membri dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE); 

d) il rispetto della legislazione vigente 
in Italia, nell’Unione europea e nei princi-
pali Paesi OCSE, evidenziando le principali 
incoerenze e carenze degli organi preposti 
dalla legislazione vigente alla vigilanza e 
al controllo sul settore creditizio; 

e) l’efficacia e l’appropriatezza della vi-
gilanza sul sistema bancario e finanziario, 
con particolare riguardo alla tutela del ri-
sparmio, alla modalità di applicazione delle 
regole e degli strumenti di controllo previsti, 
nonché alla nomina degli organi di vigilanza 
in relazione a situazioni di possibili conflitti 
d’interesse; 

f) i sistemi di promozione, sollecita-
zione e vendita alla platea dei risparmiatori 
dei prodotti finanziari, con particolare ri-
guardo alle politiche di incentivazione da 
parte degli emittenti e alla corretta applica-
zione della direttiva 2004/39/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti fi-
nanziari, cosiddetta direttiva MIFID-Market 
in Financial Instruments Directive; 

g) l’esistenza di eventuali legami e rap-
porti tra banche e politica, con particolare ri-
ferimento all’esistenza di rapporti tra crediti 
deteriorati e finanziamento ai partiti, ovvero 
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all’ammontare di crediti concessi alle 
aziende che hanno finanziato i partiti poli-
tici.

Art. 4.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione, sulle materie attinenti 
alle finalità della presente legge, può otte-
nere, anche in deroga al divieto stabilito dal-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale, copie di atti e documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso presso l’auto-
rità giudiziaria o altri organi inquirenti, non-
ché copie di atti e documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a 
quando gli atti e i documenti trasmessi in 
copia ai sensi del comma 1 siano coperti 
da segreto.

3. La Commissione può ottenere, da parte 
degli organi e degli uffici della pubblica am-
ministrazione, copie di atti e documenti da 
essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
in materia attinente alle finalità della pre-
sente legge. 

4. La Commissione può richiedere docu-
menti attinenti alle finalità della presente 
legge direttamente agli istituti di intermedia-
zione creditizia e finanziaria, nonché agli or-
gani di vigilanza degli enti creditizi sia na-
zionali che sovranazionali.

5. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione 
di copia degli atti e documenti richiesti 
con decreto motivato solo per ragioni di na-
tura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei 
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria 
provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. Il decreto non può essere rinno-
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vato o avere efficacia oltre la chiusura delle 
indagini preliminari.

6. Quando gli atti o i documenti siano 
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto 
non può essere opposto alla Commissione 
di cui alla presente legge.

7. La Commissione stabilisce quali atti e 
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 5.

(Testimonianze)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza si applicano le disposizioni previste 
dagli articoli 366 e 372 del codice penale.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il 
personale addetto alla stessa e ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione o 
compie o concorre a compiere atti di inchie-
sta, oppure ne viene a conoscenza per ra-
gioni di ufficio o di servizio, sono obbligati 
al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e 
i documenti di cui all’articolo 4, comma 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la violazione del segreto è punita ai 
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda in tutto o in parte, 
anche per riassunto o informazione, atti o 
documenti del procedimento di inchiesta 
dei quali sia stata vietata la divulgazione.
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Art. 7.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione 
stessa prima dell’inizio dell’attività di in-
chiesta. Ciascun componente può proporre 
la modifica delle disposizioni regolamentari.

2. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria e di tutte le collaborazioni che ritenga 
necessarie di soggetti interni ed esterni al-
l’amministrazione dello Stato, autorizzati, 
ove occorra e con il loro consenso, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Ministeri compe-
tenti.

3. Per l’espletamento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di personale, locali e 
strumenti operativi messi a disposizione dai 
Presidenti di ciascuna Camera, di intesa tra 
loro.

4. Le spese per il funzionamento della 
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 150.000 euro e sono poste per 
metà a carico del bilancio interno del Senato 
della Repubblica e per metà a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

5. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel 
corso della propria attività.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00 
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